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Ammissione di Colombo nel dibattito al Senato 

L'economia italiana 
indebolita per fare 

spazio » al dollaro « 

Gli USA hanno chiesto la rivalutazione della lira per diminuire la con
correnza italiana - Hanno ottenuto l'afflusso di centinaia di miliardi in 
America e duri tagli alle economie francese e inglese - Il centrosinistra 
ha lasciato inutilizzati 3500 miliardi esponendo il Paese alle manovre 

monetarie • Gli interventi dei compagni Bertoli e Chiaromonte 
Gli USA hanno esercitato 

od esercitano pressioni sulla 
lira: a Bonn ne hanno chiesta 
ta rivalutazione, Insieme al 
marco tedesco-occidentale, al
lo scopri di rendere meno 
competitiva l'economia Italia
na sui mercati Internaziona
li e di allontanare dal dolla
ro la minaccia di una sva
lutazione; questo è risultato 
dal dibattito sulla crisi mone
tarla che si è svolto Ieri alla 
Commissione finanze e tesoro 
del Senato. L'on. Emilio Co
lombo, riferendo sulla confe
renza monetaria di Bonn, 
ha anche dovuto ammettere 
l'esigenza di un « coordina-
memo » — cioè un comples
so di limitazioni — al movi
mento del mezzi monetari, di 
cui la speculazione si serve 
per trasferire ingenti capitali 
da un pnese all'altro In base 
alle suo mire di profitto e po
litiche. Mentre la Francia ha 
ristabilito 11 pieno controllo 
sui cambi, e la Banca federa
le tedesca rifiuta di pagare 
Eli interessi ai capitali spe
culativi, l'o.i. Colombo non è 
andato al eli la dì un generi
co accenno 

Il ministro si o invece in
volontariamente « scoperto » 
quando ha accusato il gover
no francess di avere Inde
bolito, prima della crisi di 
maggio, lo sviluppo economi
co di quel paese forzando la 
accumulazione di riserve In 
funzione della pressione per 
l'aumento del prezzo dell'oro 
(allora base dello monete). 
Se l'accusa è fondata, essa si 
ritorce contro il cer.troslni-
«tra e l'on. Colombo polche 
dal 1963 ad oggi l'Italia ha 
lasciato inutilizzati 35CO mi
liardi di avanzi nella bilancia 
dei pagamenti. L'accusa di Co
lombo legittima, inoltre — e 
non era davvero nelle sua In
tenzioni — i grandi scioperi 
di maggio In Francia, contro 
un regime che riflu.fca di. uti
lizzare lo risorse disponibili, 
e le lotte attuali dei lavoratori 
Italiani per l'aumento del sa
lari e delle pensioni. 

A parte questa Involonta
ria ammissione, .• Colombo ha 

Sospesa 
l'inchiesta 

disciplinare 
contro 

De Lorenzo 
/( procedimento disciplina

re a carico del generale De 
Lorenzo, promosso — per i 
latti del luglio '64 — con de
creto del ministero della di-
fesa, deve essere sospeso. 
Lo ha deciso ieri il Causi' 
glia di Stato con una senten
za ette ha accolto porzialmen 
te l'istanza presentala dallo 
avvocato Galateria, difensore 
del generale. 

L'avvocato Galateria lia 
chiesto che il decreto venia 
se sospeso in attesa della 
sentenza definitiva dei pro
cesso per diffamazione pro
mosso da De Lorenzo contro 
i L'Espresso ». Poiché ti pro
cesso e l'inchiesta disciplina
re hanno lo slesso oggetto 
— Ila sostenuto l'avvocato 
— bisogna attendere prima 
l'esito definitivo del proce
dimento penale, per poi dare 
corso eventualmente all'in
chiesta disciplinare. 

Questa leu e la conscQiten 
te richiesta di sospensione 
del decreto è stala accolta 
dal Consiglio di Stato limi 
latamente ai due addebiti 
più gravosi al generale e 
specificati nel decreto del 
ministro della Difesa. 

Nel decreto sì dice infatti 
che De Lorenzo nell'estate 
del 19G4, in « una delicata 
situazione politica > assume
va « fniztaiiue eccederli( la 
sua competenza di comandan
te generale dei carabinieri »; 
fece elaborare un piano « per 
la tutela dell'ordine pubbli
co » basato sull'impiego dei 
soli carahimen < senza tene
te conio delle altre forze uel-
l'ordine*; fece inoltre di
stribuire liste i r/l persone 
pericolose », }ormte dal SI-
FAR, trattando, le questio 
ni relative al loro trasporto 
e concentramento, con i capi 
di stalo maggiore della Ma
rina e dell ' Aeronautica, 
« compito questo — secondo 
il decreto — devoluto al mi
nistero dell'Interno » 

Per procedere dtiw/ne. sul 
piano disciplinare, nei con-
/ronfi di De Stremo, IN meri
to a questi plinti, il «uniste-
ro della Difeta dovrebbe at 
tendere la sentenza definiti 
va del processo contro t L'È 
spresso ». Mn. ora II proce 
dimenio nettale contro il gè 
aerale, per il quale la Pro
cura di Roma ha cotesto 
ovanti ieri HifaHlorl«a2to 
ne a procedere al ministero 
della giustizio, diventerà «rr 
nuovo punto essenziale di ri 
ferimento 

/titanio, il Consiglio di Sia 
to dovrà decidere ancora su 
un altro ricorso di De Lo 
remo che chiede l'annulla 
itienlo dello slesso decreto 
ministeriale che lo ha sotto
posto a Inchiesta disciplina
re, considerandolo illegittimo. 

dato una spiegazione della 
crisi monetaria basata su duo 
soli elementi: il basso ritr,io 
dell'economia e la crisi di fi
ducia in Francia e Inghilter
ra: Il forte sviluppo dello 
esportazioni dalla Germania 
occidentale Rimasto sul ter
reno di una valutazione pura
mente finanziarla della crisi 
(analizzando gli effetti, cioè, 
ma non risalendo alle cause 
piti lontane e vere degli squi
libri sia commerciali che mo
netari), l'on. Colombo si ò 
trovalo <r naturalmente » a 
fianco di quegli esponenti del
la finanza tedesco occidenta
le e svizzera che rifiutava la 
rivalutazione delle monete ri
tenute forti, approvava le mi
sure di autodisciplina adotta
te in Germania, chiedendo al 
tempo stesso che fossero pu
niti — con svalutazioni o altri 
mezzi, non Importa — i lavo
ratori francesi e Inglesi chia
mandoli a saldare il conto 
della nuova crisi. Gli Stati 
Uniti, che avevano chiesto an
che la rivalutazione della lira 
per aumentare il proprio van
taggio sull'economia italiana 
hanno poi aderito entusiasti 
a una soluzione che — mentro 
accentua la posizione domi
nante della Germania occi
dentale in Europa — divido 
ulteriormente il continente, 
legando piii strettamente 
Francia e Inghilterra alla poli
tica USA. 

Intanto nemmeno l'on. Co
lombo sembra convinto che i 
drastici tagli operati al livello 
dì vita della popolazione in 
Francia e Germania sia pri
vo di conseguenze negative 
per l'Italia; a parte le limita
zioni al turismo e le aumenta
te difficoltà di esportare mer
ci in questi due paesi, vere e 
proprie situazioni di crisi si 
sono create per alcuni pro
dotti — come gli elettrodome
stici — oggetto di misure pro
tezionistiche speciali. Una 
minaccia pende inoltre anco
ra sull'economia Italiana a 
causa dei forti avanzi della 
bilancia dei pagamenti. 

Nei dibattito al Sonato sono 
intervenuti Bertoli e Chiaro-
monte (PCI), Llvlgnt (PSIUP), 
Anderlini (indipendente s.). 

Il sen. Bertoli ha fatto pre
sente la necessità che il dibat
tito sia ripreso quando ci 
sarà un nuovo governo. Clroa 
la crisi monetaria, essa met
te In evidenza difetti tecnici, 
ma la sua origine è da rirer 
caro In primo luogo nella ege
monia del dollnio USA. Vi so
no inoltre implicazioni di po
litica. estera quali derivano 
da vantaggi chs l'attuale si
tuazione procura alla Germa
nia occidentale sul terreno po
litico o militare. Le soluzioni 
adottate sul momonto, inol
tre, sono inefficaci alla lunga 
e intanto riversano le conse
guenze della crisi sui lavora
tori tramite blocchi del sala
ri, riduzione dell'occupazione 
e del consumi. L'atteggiamen
to tenuto dal governo italia
no, apparentemente ispirato a 
interessi nazionali, consolida 
in effetti l'egemonia USA e 
la sua espansione ni Ili tare-Im
perialistica all'estero. Bertoli 
ha concluso chiedendo l'au
mento degli investimenti, spe
cialmente di quelli sociali, 
utilizzando pienamente lo no
tevoli risorse disponibili oggi 
prese di mira dulie pressioni 
USA, 

Il sen. Chiaromonte ha chie
sto al ministro se le declslo» 
ni adottato a Bonn possono 
considerarsi un passo verso 
la riforma del sistema mone
tano internazionale; se è su^ 
perata la questiono di una r i 
valutazione della lira oppure 
se vi possono essere ulteriori 
pressioni; se le decisioni del
la Francia sono compatibili 
con gli accordi presi In sede 
MEC, Infine Chiaromonte, ri
ferendosi all'imponente espor
tazione di capitali, ha detto 
che è necessario e possibile 
un severo controllo sul cambi 
e i movimenti finanziari. 

La natura e l'ampiozzo delle 
pressioni USA sulla lira sono 
stale documentate ieri, fuori 
della sede parlamenterò, del
l'agenzia Interpress. Dal 1863 
ad oggi le partite correnti del
la bilancia dei pagamenti nan
ne messo a disposizione un 
avanzo di 5.345 milioni di dol
lari, pari a cina XftOO miliar
di di lire; nello stesso tempo 
si è avuto un deflusso di ca
pitali dall'Italia per 2.539 mi
lioni di dollari, pari a un po' 
meno della metà dell'avanzo: 
è stata questn fuga di capi
toli, secondo l'agenzia, che ha 
« abbassato la pressione » del
la lira, evitandoci la rivalu
tazione. Ma e rimasto un avan
zo considerevolissimo dei coli
li esteri che, secondo gli ul
timi dati, continua ad aumen
tare I primi tre trimestri del 
lOOa, Infatti, hanno dato un 
avanzo delle partite correnti 
con l'estero pari a 1.573 mi
lioni di dollari; nemmeno la 
accresciuta ruga di capitali 
(013 milioni di dollari In no
ve mesi, oltre fiOO miliardi di 
Urei) ha potuto Impedire un 
accrescimento degli avanzi 
che e stato di 659 milioni di 
dollari (oltre 400 miliardi di 
lire), 

Questi avanzi sono un pe
ricolo: 1) perchè esprimono 
una tendenza delle Importa
zioni a diminuire, dovuta al-
rinsufficionza richiesta di 
materiali per l'Industria e di 
beni provenienti dall'estero 
da parte dei consumatori; 2) 
perchè l'avanzo non viene in
vestito provocando un ritmo 

di sviluppo più celere e una 
occupazione di rlsorso (a co
minciare dagli uomini) più ac
centuata. Del resto, una dolio 
cause della fuga dei capitali 
è proprio nello mancanza di 
iniziative per un proficuo Im
piego all'interno: basti dire 
che i grandi gruppi statali 
ENI, IRI ed EFIM da due an
ni non emettono prestiti ob
bligazionari per la realizzazio
ne di grandi progetti indu
striali 

La minaccia di rivalutazione 
— che comporterebbe il san
zionamene di un più basso 
tasso di sviluppo economico 
— proviene quindi non solo 
dagli USA, ma dallo politica 
del centro sinistra (noto an
che come politica Carli-Co
lombo) che ha indebolito 11 
ritmo di espansione dell'eco
nomia italiana e non ha sa
puto trovare niente di meglio 
che favorirò la fuga del capi
tali (oltre 600 miliardi di li
re sarebbero affluiti diretta-
monte negli USA, a sostegno 
del dollaro), aderendo a solu
zioni Internazionali del pro
blema monetario che ne sca
turiscano tutte le conseguen
ze sulle masse lavoratrici, 

r. s. 

NTI RIFIUTANO L'ASSEMBLEA-TRUFFA 

Preside di Urbino 
consegna alia polizia 

la scuoia serrata 
Anche a Terni sciopero dopo la repressione poliziesca - I gio
vani occupanti a Mantova: « Irrilevante e paternalistica la di
sposizione del ministro » - Le manifestazioni nelle altre città 

URBINO — Sgomberalo con la forzo e serralo, il liceo Raffaello è ora campo della polizia. 
Nella foto: dalle finestre dell'Istituto gli occupanti prima cloll'lrruzione leggono un documento 
col quale Invitano tutti gli studonll allo sciopero di protosta 

Un comunicato della FGCI 

Gli studenti respingasi*) 
la circolare del governo 

La Direzione nazionale della F.G.C. 1, ha emesso questo 
comunicato sulle lotte studentesche in corso: 

* Mentro il movimento studentesco medio sta conducendo 
una gronde lotta in tutta la penisola, il ministro dell'agoniz
zante governo di centro-Sinistra ha emanato una cucciare 
che è una assurda provoca/ione nei confronti degli studenti 

Questo allo si inquadra nella campagna repressiva, che 
ò slata brutalmente scatenala in questi giorni, e che mira 
attraverso le denunce, lo intimidazioni, gli interventi poli
zieschi, a frenare l'avanzata del movimento ed a coprire 
lo sfacelo dell'attuale sistema scolastico o sociale. 

Questa provocazione menta una pronta risposta' 
(ili studenti comunisti, insieme a lutti i compagni del 

movimento studentesco, respingano con forza tolte lo assurde 
proposte ministeriali. Sì battano per difendere l'autonomia 
de! movimento studentesco dulia scuola dei padroni. Organiz
zino la lotta per la conquista dell'assemblea di tutti gli stu
denti o per nuovi spazi democratici all'interno della scuola. 
Diano vita nd una vasta iniziativa anlireprossiva. in colle
gamento con !a classe operaia e le masso popolari, 

No ai tentativi strumentali del governo dei padroni' 
Sì alla scuola degli studentiI * 

Con le dimissioni degli assessori al Comune e alla Provincia 

Napoli: il PSI esce dalle 
giunte di centro-sinistra 

Chiesta ufficialmente l 'apertura della crisi - In un documento votato da tutte le correnti 
si denuncia la « paralisi degli enti pubblici che controllano la vita cittadina e provinciale » 

La DC cerca di evitare il dibattito nei due Consigli - Precisa richiesta del PCI 

Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 27 
Il comitato direttivo della 

Federazione napoletana del 
PSI ha deciso stanotte all'una
nimità le dimissioni degli as-

Protesta 
dei sindacati 

contro 
la RAI - TV 

Le segreterie della CGIL, del
la CISL e della UIL hanno in
viato una protesta alla commis
sione dj vigilanza parlamentare 
e al dirigenti della RAI-TV per 
il fatto che l'ente radiotelevisi
vo ha soppresso l'ultima trasmis
sione di * Tribuna sindacale >, 
che doveva andare In onda que
sta sera, per far posto al dibat
tito fra 1 parliti sulle pensioni. 

A queslo proposito 11 compa
gno Giancarlo Pajetta, vice pre
sidente della commissione di vi
gilanza, ha dichiarato che ap
pare incomprensibile e assurdo 
il fatto che la RAI-TV abbia sen
tito la necessità di sopprimere 
proprio la strasmissione sinda
cale, mentre fi dibattito sulle 
pensioni avrebbe dovuto trovare 
il suo posto noi normali pro
grammi radio-televisivi. I co
munisti, ha aggiunto Pajetta, sol
leveranno la questione in sede 
di commissione di vigilanza, 

sossori socialisti al Comune 
di Napoli e alla Provincia per 
determinare l'apertura uffi
ciale della crisi in entrambe 
le amministrazioni di centro
sinistra. La decisione ò conte
nuta in un ordine del giorno 
approvato da tutte le correnti 
per la parte che riguarda la 
politica locale e le questioni 
di riorganizzazione del parti
to, mentre sulle scelte dì ca
rattere nazionale e internazio
nale autonomisti e tanassiani 
hanno dichiarato di volersi ri
chiamare ai documento Nenni-
Tanassi-Ferri; la sinistra, in
vece, ha sottolineato la pro
pria posizione contro il rin
novo del Patto atlantico e di 
rifiuto di qualsiasi proposilo 
di riformare il centrosinistra. 

Contemporaneamente il di
rettivo socialista ha proceduto 
alla nomina del nuovo segreta
rio provinciale, rieleggendo 
Umberto Palmieri con i voti 
dei demartlniani, della sini 
stra. dei giollttiani e di due 
correnti locali, mentre tanas
siani e autonomisti si sono 
astenuti. 

La stessa maggioranza si 
era già delineata — venerdì 
sera — dopo la prima giorna
ta di dibattito sul documento 
politico presentato proprio da 
Palmieri, maggioranza che 
poi — come abbiamo detto — 
si è estesa ieri 3era a tulio 
l'organismo dirigente sociali

sta sulla decisione di far apri
re la crisi. 

Quale la motivazione del ri
tiro dell'appoggio alle due 
giunte di cen'ro-sinistra da 
parte dei socialisti? La con
statazione del fallimento di 
quattro anni di esperienze col 
centro-sinistra. Di fronte al 
crescente disagio della città 
e del lavoratori napoletani — 
è detto infatti nel documen
t o — s i constata « la lentezza 
o addirittura la paralisi de

gli enti a carattere pubblico, 
che controllano i settori più 
imponenti della vita cittadina 
e provinciale ». 

Ad eccezione di alcuni prov
vedimenti anche impegnativi 
— prosegue l'ordine del gior 
no — l'amministrazione pro
vinciale e quella comunale di 
Napoli sono rimaste sostan
zialmente ferme di fronte ad 
una situazione sempre più 
preoccupante, mostrando « li
no in fondo il deterioramento 

Dal pretore di Flrenzb 

Nuovo ricorso alla Corte 
Costituzionale per le pensioni 

KfR-ENZE, 26 
La Corte Costituzionale 

dovrà decidere se la legge 
che stabilisce di detrarre 
dalla retribuzione mensile 
una somma pari all'impoito 
della pensione INPS all'ope
raio che continui a lavorare 
sia legittima o meno. 

Tale quesito è stato ripro
posto da] Pretore di Firenze 
dott. Marco Rnmat dopo il 
ricorso presentato dall'ope
raio Fosco Alderlghi. 

n lavoratore ha infatti ri
corso davanti al Pretore, 
considerando illegittime le 
trattenute effettuate sul suo 
stipendio dal maggio di que
st'anno. 

Fosco Alderlghi, dipenden
te della « Mandi! e Ro
bert*; ». una volta ottenuta 
la pensione ha continuato a 
lavorare ma la ditta, In 
base alla legge del marzo 
scorso, voluta dal governo 
Moro, gli ha sempre ritirato 
le trattenute INPS. 

Battaglia alla commissione finanze del Senato 

PCI: misure adeguate per gli alluvionati 
La situazione delle zono al

luvionate soprattutto in Pie
monte, è Ule che, pur per
durando la crisi di governo. 
11 Senato ha avvertilo la esi
genza pressante di accelerare 
l'iter legislativo e la rlelabo-
raziono del provvedimenti 
adottati dal e o v e r n o c o n l 0 

strumento del decreto. Cosi 
ieri, si è riunita ta commis
sione Finanze e Tosoro di Pa
lazzo Madama, elio ha al suo 
osarne 11 primo decreto del 7 
novembre recante gli Inter
venti di emergenza. Successi-
vamente la commissione do
vrà dare il proprio parere sul 
decreto del li) novembre por 
gli Interventi strutturali ed a 
lungo termino, di cui a par
tire da domani si occuperà 
una commissione speciale. 
Quest'ultima ha il non facile 
compito di modificare profon
damente il decreto, carente 
nelle scelte e insufficiente nel
la doterminazlone del finan
ziamenti, varato dal governo 
Leone alla vigilia delle sue 
dimissioni. 

Per dare un'idea del diva
rio csistcnle fra entità del 
danni finora accertati e via 
via crosconti bisogni delle po
polazioni e degli enti locali e 
misure adottate dal governo, 
basti qui ricordaro cho in que
sti giorni s'accumulano nelle 
caselle postali del senatori e 
deputati decine di petizioni, 
ordini de! giorno, telegrammi 
di protesta, documenti di Co
muni, Province, Camere di 
Gommai ciò. associazioni di ca
tegoria (artigiani e. commer
cianti) sindacali, 1 quali, tut
ti, propongono correzioni di 
fondo ai due decreti. 

Le richieste hanno al cen
tro quattro ordini di questio
ni fondamentali. 

!) garanzia doll'occupazione 
e salario pieno, per 1 lavora
tori fino alla ripresa dell'at
tività produttiva. A questo 
proposito i senatori comunisti 
hanno presentato un apposi
to emendamento all'articolo 
15 del primo decreto ed han
no chiesto, con altro emenda

mento ohe per 1 lavoratori 
già disoccupati prima della 
alluvione la Indennità venga 
portata a 1000 lire giornalie
re (il governo invece, ha de
ciso cho essa sia aumentata 
a 800 lire e per tre mesi); 
analoga misura 6 sollecitata 
per 1 braccianti agricoli, men
tro per I pensionati si propo
ne 11 ripristino dei diritti 

[cumulo, pensione di anziani
tà, ecc.) che 11 govorno d) cen
tro-sinistra tolse loro con la 
Iniqua legge del marzo scorso; 

2) indennizzo effettivo a ri
costruzione delle aziende in
dustriali, artigiane, commer 
clall e agricole della zone col
pite; 

3) probiomu dello sicurezza, 
con tu slbtemuzlone del suolo 
e la disciplina delle acquo, 

•1) rapidi accertamenti dei 
danni e tempestiva adozione 
delle misure necessarie, attri
buendo agi) enti locali una 
funzione primaria e par) alla 
efficienza dimostrata nel gior
ni del disastro e nelle satti-
mane successive. 

Gli emendamenti comunisti 
ni primo decreto sono una 
treni mii, una quindicina quel
li pi esentati dal PSIUP. OH 
altri gruppi tacciono, per ora. 
Naturalmente resta formo il 
fatto clic sulle questioni di 
fondo lo modifloho che sa
ranno proposte allo conimis 
.sione speciale saranno ben 
più numerose. Intani o, ri
guardo al primo decreto, i 
comunisti chiedono che siano 
introdotto variazioni tese ad 
aumentale gli sgravi fiscali 
agli artigiani e al commer
cianti - in misure corrispon 
denti alle rivendicazioni delle 
categorie interessate - men
tre con un altro gruppo di 
(mondamenti si propone che 
••enfia stabilito il dliitto del 
parziale ma congiuo inden
nizzo al contadini del dan
no subito con la pordita del
la produzione nella misura del 
f0% per le grandi aziende, del 
fS% per le medio, deH'00% per 
1 coltivatori diretti, mezzadri 
a coloni. 

della formula di centro-sini
stra ». Ciò induce il PSI a 
chiedere l'apertura di una cri
si che « deve mettere in lu
ce le responsabilità delia DC 
per avere imposto un carat
tere moderato a quattro anni 
di amministrazione di Napoli 
e della provincia. Al tempo 
slesso ne) documento si sostie
ne il superamento della deli
mitazione a sinistra e si prò 
pone la costituzione di giunte 
col PCI e col PSIUP dove ciò 
è necessario e possibile. 

La DC — e per essa il nuo
vo segretario provinciale An
tonio Gava, che ha deciso di 
lasciare la presidenza dell'am
ministrazione provinciale — 
non ha finora reagito alla 
decisione socialista; ma pare 
inevitabile che gli assessori 
democristiani debbano al più 
presto imitare quelli del PSI. 
Ciò che invece la DC Intende 
evitare è che B! porti subito 
nei dite consigli II dibattilo 
sulle ragioni profonde del fal
limento del centro-sinistra e 
sulle diverse prospettive poli
tiche da dare alla citta. 

E' questo che chiede il par
tito comunista, raccogliendo 
l'esigenza che prepotentemen
te sorge dalla realta napole
tana, oggi caratterizzata da 
un fermento di lotte vastissi
me che investono le fabbri
che, le scuole, i quartieri. 

Insomma: è un mese ormai 
che ogni giorno le strade di 
questa città sono percorse da 
cortei di studenti f quali chie
dono una scuola che dia loro 
un avvenire sicuro; di operai 
che si battono contro le bar
riere salariali, per conquista
re la sicurezza dell'occupazio 
ne o per l'afférmazione dei 
propri diritti sul posto di la
voro; di donne che vogliono 
una casa decente; di pensio
nati; di cantieristi comunali 
retribuiti con paghe di fame 
in una assurda finzione di 
occupazione, che dura tre me
si all'anno. E tutte queste 
categorie stanno trovando mo
menti di incontro dello loro 
lotte, non soltanto contro la 
violenza poliziesca, ma anche 
nella maturaziore di una con
vergenza di ìnte-essi e di pro-
spelli ve. gli uni e le altre non 
recepiti in alcun modo dai de 
lentori dei « pul.blicl poteri » 

DI questo - ci pare - an
ello gli esponenti socialisti si 
stanno rendendo conto e ac
cusano il disagio1 di questo sì 
«ono accorti nnche I giovani 
de, I quali lo hanno detto con 
notevole vigore in un loro 
recente convegno F,' partendo 
da questa situazione che il 
nostro partito prospetta in 
concretezza di una unita sui 
problemi, nelle lotte, nella 
realtà napoletana. 

Ennio Simeone 

Domani 
ad Àriccia 

i! convegno 
operai-

studenti 
Si aprirà domani pome

riggio ad Ariccia, presso 
la Scuola sindacale della 
CGIL, Il convegno nazio
nale promosso dal partito 
e dalla federazione giova
nile comunista sul tema 
« Movimento operaio e 
movimento studentesco *, 
Al convegno partecipe
ranno studenti e professo
ri comunisti, cosi c/elle 
università come delle 
scuole medie, dirìgenti po
litici e sindacali, quadri e 
militatili operai: si tratta 
perciò di un incontra di 
cui è inutile sottoiineare 
l'interesse, tanto più in un 
momento che è contras-
segnato — in un quadro 
di generale acutizzazione 
della tensione sociale e 
politica — da un'estesissi
ma mobili/azione delie 
mosse studentesche sopra-
tutto dello scuole medie 
superiori e dal moltipll
carsi in tutto il paese di 
esperienze di lotte unita
rie di operai, studenti, con
tadini. 

Obiettino principale del-
l'Incontro à sopratutto 
quello «di precisare il 
contributo e l'impegno dei 
comunisti cosi per Io svi
luppo del movimento stu
dentesco e per l'allarga-
mento deità sua base di 
mossa nelle università e 
nelle scuole medie, come. 
per un suo piti organico 
collegamento, nella state-
già e nelle sìngole lotte, 
con iì complesso del mo 
pimento operafo ». 

Discendono da questa 
impostazione ( temi prò 
posti per il dibattito: cioè, 
le questioni aenernli di li
nea e di p rospe t t a che 
il movimento studentesca 
ha sollevato, In rapporto 
allo sufluppo di una stra
tegia dì lotta per il so 
ciollsmo che sia adeguata 
alle condizioni specifiche 
della situazione ftaliana a 
ai problemi delle società 
di capitalismo maturo; la 
importanza che ha, in 
questo quadrot l'incontro 
tra studenti e classe ope
raia e la proposte di ini
ziativa per un rapporto 
che non sia solo solidari-
slieo; il valore specìfico 
delle lotte contro le attua
li strutture scolaìtfche e 
universitarie e per la lo
ro trasformazione e i pro
blemi che oggi si pongo
no, in fiaiia, per l'ulte
riore sviluppo ed allarga-
mento di (ali tolte, lo stato 
altuaie del movimenta stu
dentesco italiano e la col
locuzione e il ruolo deoif 
studenti e dei docenti co
munisti. Su questi tomi fi 
dibattilo fiord introdotto 
da due relazioni: dal com
pagno Achille Occlwttn. 
dello segreteria del iwr-
tilo. e Gianfranco Rorghi-
ni, della segreterìa della 
FGCI. 

I lavori del convegno 
cominceranno domani alle 
ore 15 e si concluderanno 
nel pomeriggio di dome 
«Ica. 

Reso più baldanzoso dalle 
parole del ministro clic si è 
pronunciato por un'assemblea 
addomesticala, censurala a 
limitata, te autorità scolasti
che, i presidi più retrivi con
segnano le scuole alla « tutela 
della polizia » senza per que
sto riuscire n soffocare la lotta 
dogli studenti che intensificano 
gli scioperi, raccolgono nelle 
citte come nel centri minori 
sempre più ampi consensi e 
alleanze. 

E' accaduto a URBINO e a 
TERNI, dove i giovani cacciali 
dagli istituti occupati e scesi 
in sciopero hanno trovalo al 
loro fianco lavoratori e rnp 
presentanti politici. Intanto, 
come e avvenuto ieri a MAN
TOVA, proprio dopo il pronun
ciamento ministeriale, gli stu
denti tornano a occupare gli 
istillili, mentre altrove (è il 
caso del «Verrazzanoi a Roma 
e del liceo « Leonardo » a 
Firenze) riescono a strappare 
la garanzia di assemblee di 
base, rappresentanti tutti gli 
studenti. « Torneremo ulto tol
ta — dicono — se le promesse 
non saranno mantenute ». 

A URBINO violente cariche 
di polizia — nel corso delle 
quali è rimasto ferito anche 
il sindaco compagno Mascioli 
e cittadini, lavoratori, genito 
ri — hanno aggrediio i ragazzi 
elio l'allra notte nvevano deci 
so di sospendere per qualche 
ora l'occupazione dol liceo 
« Raffaello ». Tornati a scuola. 
in mattinata, gli studenti l'han 
no trnvatn serrata e presidiala 
dalla polizia: il preside profes 
sor Marchi aveva deciso per 
la maniera forte, Subilo flltrc 
importanti scuole, l'istituto ma 
gfstrale, quello di Bolle Arti 
il liceo scientìfico «ho ha sede 
nello stesso edificio del « Rai 
faello », scendevano in sciopc 
ro e si riunivano In piazza 

Nel corso dell'assembler) 
Aperta a tutti si ò chiesto, fra 
l'altro, l'immediata dimissione 
del preside-poliziotto. Le sue 
responsabilità sono molto gravi 
ed egli dovrà rispondere del 
suo comportamento anche ai 
genitori dei ragazzi che sono 
stati da lui convocati con un 
chiaro Intento intimidatorio 
Domani sulla questione si riu 
nisce in sedula straordinaria il 
Consiglio comunale. 

A TERNI l'istituto tecnico 
sgombera t o pesantemente 
l'altra sera dalla polizia, era 
invece aperto in mattinata. 
ma gli studenti si sono rifili 
tnti di mettervi piede. « iVoi 
non studiamo nella caserma 
della polizia i hanno dichin 
rato ed hanno convocalo una 
gronde assemblea generale 
di tutti gli studenti della città 
nella Sala Manasse! 

A FIRENZE i 1500 studenti 
del liceo scientifico « Leonar 
no * hanno deciso con un refe
rendum presentalo a! presi 
de per l'assemblea generale, 
respingendo invece la offer
ia di riunione rappresentati 
va. E' questo un importante 
successo che vincola le deci 
aloni del preside il quale ora. 
sembra voglia, con pressio 
ni di vario genere, convince
re i genitori a far desistere 
i figlioli dal loro atteggiamen
to. Sciopero al «Duca d'Ao
sta » dove gli alunni hanno di 
sortalo le lezioni in segno di 
solidarietà con i giovani con 
dannati dal tribunale per n-
ver partecipato alla manife
stazione anti-Nnto. 

A MANTOVA gli studenti 
hanno occupato ieri mattina 
l'Istituto tecnico industriale 
« Giorni ». I ragazzi ai quali 
le autorità hanno negato il 
dirilto di assemblea con Do
lere deliberativo anziché con
sultivo considerano « assolu
tamente irrilevante e avente 
carattere paternalistico la di
sposizione ministeriale che au
torizza le riunioni studente
sche negli istituti*, lì presi
de ha dichiarato di non voler 
chiedere l'intervento della po-
llzln per lo sgomboro dell'isti
tuto che però ò stato circon
dato da agenti e carabinieri, 

A MILANO sciopero nelle 
maggiori scuole medie della 
citta: «Vittorio Veneto», 
«Cattaneo» «Manzoni», «Ein
stein » e istituto tecnico in
dustriale. Un corteo di cin
quemila studenti è arrivalo 
fino alla sede del provvedi
torato dove una delegazione 
è stata ricevuta e hn fallo 
presente al provveditore in 
mancala concessione delle 
nule per le assembleo. 
A CAGLIARI grande manife-
stazione davanti alla facoltà 
di Lettere e Magistero ser
rata dal presidi' che non vuo 
le vedervi riuniti insieme — 
conio ò accaduto nei giorni 
scorsi — studenti uni versila 
ri e medi. Un odg votato dal 
l'assemblai degli studenti 
chiedo 4 io sblocco Immediato 
della facoltà e il ritiro entro 
•18 oro di tutti i provvedimen
ti disciplinari negli Istituti 
uicdik. 


